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RIFERIMENTI GENERALI

art. 1 - oggetto e contenuto del regolamento

Il presente Regolamento di Applicazione degli standards tecnici (RA), che integra ed è
allegato alla classificazione tecnico-funzionale delle strade eseguita in analogia con i modi
previsti dal pgf. 3.1.1 delle "Direttive per la redazione, adozione ed attuazione dei Piani Urbani
del Traffico" del giugno 1995 ai sensi dell'art. 36 del D. Lgs. 285/92: NCDS e definita nel Piano
del Traffico per la Viabilità Extraurbana (PTVE), ha per oggetto la determinazione delle
caratteristiche geometriche e di traffico per ciascuna strada compresa nell'ambito territoriale
provinciale di cui all'art. 2 seguente.

Obiettivo generale del RA è quello di caratterizzare e fare assolvere adeguatamente la
funzione preminente che ciascun elemento di viabilità deve svolgere all'interno della rete
stradale extraurbana e, quindi, al fine di assicurare un omogeneo grado di sicurezza e di
regolarità d'uso delle stesse infrastrutture stradali.
In generale, il RA, in quanto ai valori degli standard geometrici previsti, e' da considerarsi
cogente per le strade di nuova realizzazione ed e' da considerarsi come obiettivo da
raggiungere per le strade esistenti laddove siano individuati vincoli strutturali immediatamente
non eliminabili.

Il contenuto principale del RA consiste nella determinazione degli standards tecnici, riferiti
ad ogni tipo di strada extraurbana classificata, definiti nelle seguenti parti costituenti il presente
RA:

classificazione funzionale delle strade extraurbane: dove sono riportati, come quadro
di riferimento del presente RA, la classificazione funzionale delle strade extraurbane
provinciali di cui al punto 2 del PTVE e gli standards dimensionali che hanno determinato
tale classificazione;

caratteristiche geometriche della sezione stradale: dove sono definiti gli standards
dimensionali e normativi che riguardano le componenti costitutive e marginali della
piattaforma stradale;

caratteristiche geometriche del tracciato: dove sono definiti gli standards geometrici
riferiti all'asse longitudinale stradale (pendenze, raggi di curvatura, ecc.) in funzione
della velocità di progetto;

organizzazione delle intersezioni stradali: parte nella quale, con riferimento ai punti

TITOLO I
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singolari di intersecazione dei flussi veicolari si definiscono le tipologie, le distanze
minime, le dimensioni degli spazi di sicurezza, la regolamentazione delle svolte.

art. 2 - ambito territoriale di applicazione del regolamento

Per ambito territoriale di applicazione del presente RA si intende tutta l'area provinciale
ad esclusione delle aree costituenti i centri abitati (così come delimitati ai sensi dell'art. 4
e definiti all'art. 3 del D. Lgs. 285/92 NCDS) nei quali sarà vigente il Regolamento Viario
allegato alla classificazione delle strade urbane definita dal Piano Generale del Traffico Urbano
(PGTU).

art. 3 - procedure di aggiornamento e controllo di applicazione del
regolamento

Il presente Regolamento di Applicazione viene eventualmente aggiornato almeno ogni
quattro anni, di norma in concomitanza con l'aggiornamento del Piano del Traffico per la
Viabilità Extraurbana (PTVE) o in tempi inferiori, quando ne ricorra la necessità segnalata
dalla Amministrazione Provinciale.

Il controllo di applicazione del presente Regolamento è affidato all'Ufficio Tecnico dell'Assessorato
alla Programmazione della Viabilità e dei Trasporti della Provincia di Salerno il quale verifica,
inoltre, periodicamente le eventuali modifiche intervenute nell'assetto stradale che sono da
riportare nelle revisioni quadriennali dello stesso Regolamento.
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CLASSIFICAZIONE FUNZIONALE DELLA VIABILITA'
EXTRAURBANA

art. 4 - definizione e funzioni dei tipi di strada extraurbana

Le strade extraurbane e di connessione urbana, presenti o in corso di realizzazione
all'interno dell'ambito territoriale provinciale di cui all'art. 2 precedente, sono classificate
(ai sensi dell'art. 2 - 2° comma - del D.L. 285/92 NCDS) in riferimento alle loro caratteristiche
tecnico-funzionali (ovvero in rapporto alla velocità di esercizio prevista), nei seguenti tipi
principali:

autostrade (tratte extraurbane di viabilità primaria) (tipo A):
comprendenti le tratte autostradali, relative varianti, raccordi e aste di penetrazione
urbana, con funzione di rendere il centro abitato estraneo al traffico che non ha interessi
specifici, in quanto a origine e destinazione, con il centro medesimo. Le caratteristiche
di progetto dovranno permettere di sostenere flussi veicolari prossimi alla saturazione
con valori intorno a 1800-2000 veicoli/ora per corsia di marcia;

strade extraurbane principali (tipo B):
con funzione di consentire un alto livello di servizio degli spostamenti di scambio tra
territorio extraurbano e quello urbano, riferita a flussi veicolari che possono essere
maggiore di 1.000 veicoli/ora per corsia di marcia;

strade extraurbane secondarie (tipo C):
con funzione di raccordare centri abitati o parti della rete primaria, riferita a flussi
veicolari non elevati (700900 veicoli/ora per corsia di marcia) in quanto si prevede che
abbiano un'unica carreggiata, con almeno 1 corsia per senso di marcia, con banchina
pavimentata;

strade di interesse locale (tipo F):
riguardano tutte le strade provinciali e comunali extraurbane con funzione piuttosto
ampia in quanto è data per negativo: infatti, comprende tutto ciò che non rientra nelle
categorie precedenti.

TITOLO II

a)

b)

c)

d)
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art. 5 - elementi per la classificazione delle strade

Il PTVE classifica le strade di progetto in funzione delle dimensioni di tutti gli elementi
compositivi la piattaforma stradale: corsie, banchine, margini, corsie e piste specializzate il
cui dimensionamento dipende dagli intervalli della velocità di progetto e dal tipo di sezione,
a carreggiata unica o separata (1).

Per le strade esistenti, qualora siano difformi dalle tipologie normalizzate, la classificazione
avverrà per assimilazione, tenendo presente che qualunque intervento migliorativo dovrà
adeguarne le caratteristiche alla tipologia di assimilazione secondo quanto riportato in art.
7.

NOTA (1): Nel caso di strade a carreggiate separate si prescrive che la separazione fra
gli assi avvenga gradualmente su una lunghezza L data dalla seguente formula:

L  0,45 * Vt-2

dove:

L = lunghezza del tratto di raccordo in m;
V = velocità di progetto della strada in km/h;
t = differenza fra la distanza iniziale e finale degli assi in metri.

L

+ t
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Le varie tipologie di strade extraurbane vengono di seguito esplicitate, definendone le
caratteristiche geometriche nelle figure che seguono (da FIG. 2.1 a FIG. 2.8).

Dette tipologie sono fissate dal CNR (Norme Tecniche A, XVI, pt. IV, n° 78, luglio 1980) in
riferimento ai moduli delle parti componenti la piattaforma stradale: larghezza e numero
delle corsie, disposizione e larghezza delle banchine, larghezza dell'eventuale spartitraffico
nelle corsie separate (v. TAB. 2.0).

Delle elencate categorie solo le piattaforme di tipo I, II, III e IV sono idonee alla circolazione
esclusiva dei veicoli a motore, mentre per le autostrade in particolare possono essere
utilizzate solo piattaforme del I e II tipo.

Oltre alle strade elencate in questa classificazione si prevegono, anche se utilizzate solo in
particolari condizioni e comunque per brevi tratti, tipologie di piattaforma stradale caratterizzate
da dimensioni inferiori a quelle standard (da FIG. 2.9 a FIG. 2.11).

Più in particolare, per queste ultime, possono venire utilizzate le seguenti tipologie:

"tipo A", per servire tratti ad elevato volume di traffico composto prevalentemente
da autovetture;

"tipo B", per tracciati con particolari problemi sui quali si preveda un trascurabile
transito di mezzi di larghezza prossima a quella limite di 2,50 m;

"tipo C", in condizioni di volumi di traffico talmente ridotti da poter consentire la
circolazione a senso unico alternato, predisponendo delle apposite piazzole ad una
distanza massima di 500 m.



150

Tab. 2.0
Provincia di Salerno. Standard dimensionali delle diverse tipologie di strade CNR.

(*)  Le semicarreggiate sono separate da una demarcazione larga complessivamente cm 50.

Carreggiate
separate

Carreggiata
unica

Destinazione
particolare

I

II

III

VI
V
IV

A
B
C

a
b

a
b

110 < Vp ≤ 140

90 < Vp ≤120

80 < Vp ≤ 100

80 < Vp ≤ 100
60 < Vp ≤ 80
40 < Vp ≤ 60

60< Vp ≤ 80
< Vp ≤ 40
< Vp ≤ 40

2 x 3,00
2 x 3,00

2 x 3,00
2 x 3,00

2 x 1,75

2 x 1,50
2 x 1,25
2 x 1,00

2 x 1,25
2 x 0,75
2 x 0,50

2 x 3,75 + 2 x 3,75
(3,50 + 2 x 3,75) +
+ (2 x 3,75 + 3,50)

2 x 3,75 + 2 x 3,75
(3,50 + 2 x 3,75) +
+ (2 x 3,75 + 3,50)

2 x 3,50 + 2 x 3,50

2 x 3,75
2 x 3,50
2 x 3,00

2 x 3,50 + 2 x 3,50 (*)
2 x 2,75

3,00

4,00
4,00

2,00
2,00

1,10

-
-
-

-
-
-

25,00
32,00

23,00
30,00

18,60

10,50
9,50
8,00

17,00
7,00
4,00

Tipo
CNR

Intervallo di
velocità

(km/h)

Corsie

(m)

Banchine

(m)

Spartitraffico

(m)

Larghezza
piattaforma

(m)
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Fig. 2.1
Provincia di Salerno. Tipi di strade extraurbane
Tipo Ia CNR

Tipo Ia (110 Km/h <  Vp < 140 Km/h)



152

Fig. 2.2
Provincia di Salerno. Tipi di strade extraurbane
Tipo Ib CNRb

Tipo Ib (110 Km/h <  Vp < 140 Km/h)
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Fig. 2.3
Provincia di Salerno. Tipi di strade extraurbane
Tipo IIa CNR

Tipo IIa (90 Km/h <  Vp < 120 Km/h)



Fig. 2.4
Provincia di Salerno. Tipi di strade extraurbane
Tipo IIb CNR
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Tipo IIb (90 Km/h <  Vp < 120 Km/h)
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Fig. 2.5
Provincia di Salerno.  Tipi di strade extraurbane
Tipo III CNR

Tipo III (80 Km/h <  Vp < 100 Km/h)
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Fig. 2.6
Provincia di Salerno.  Tipi di strade extraurbane
Tipo IV CNR

Tipo IV (80 Km/h <  Vp < 100 Km/h)
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Fig. 2.7
Provincia di Salerno.  Tipi di strade extraurbane
Tipo V CNR

Tipo V (60 Km/h <  Vp < 80 Km/h)
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Fig. 2.8
Provincia di Salerno.  Tipi di strade extraurbane
Tipo VI CNR

Tipo VI (40 Km/h <  Vp < 60 Km/h)
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Fig. 2.9
Provincia di Salerno.  Tipi di strade extraurbane
Tipo A CNR

Tipo A (60 Km/h <  Vp < 80 Km/h)
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Fig. 2.10
Provincia di Salerno.  Tipi di strade extraurbane
Tipo B CNR

Tipo B  Vp < 40 Km/h)
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Fig. 2.11
Provincia di Salerno.  Tipi di strade extraurbane
Tipo C CNR

Tipo C  Vp < 40 Km/h)
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art. 6 - definizione di velocita' di progetto

Per velocità di progetto (Vp) di una strada si intende la massima velocità che un veicolo,
in condizioni ambientali normali, può mantenere lungo il percorso considerato.

Tale elemento riveste una importanza rilevante per la definizione delle caratteristiche plano-
altimetriche dell'asse e per il dimensionamento e la composizione dei vari elementi costituenti
la sezione stradale.

Ad ogni strada è associato un intervallo di velocità entro il quale devono essere contenute
le velocità di progetto dei vari elementi di tracciato.
Il limite superiore è rapportato alla massima velocità percorribile in condizioni di sicurezza
sui tratti rettilinei ed in orizzontale; con tale limite vanno verificate le distanze di visuale
libera qualora non vi siano variazioni planimetriche ed altimetriche ad imporre limiti inferiori.

Il limite inferiore è invece il dato di base per la progettazione di quegli elementi del tracciato
in corrispondenza di variazioni plano-altimetriche più restrittive.

Mentre il limite superiore dell'intervallo per una determinata strada rappresenta un valore
fisso non superabile, il limite inferiore può essere spostato a valori superiori a tutto vantaggio
dei margini di sicurezza.

art. 7 - standards normativi e strutturali

Le strade extraurbane, di cui alla classificazione dell'art. 4 precedente, debbono avere, in
riferimento alle loro caratteristiche normative e strutturali (cfr. art. 2, D.L. 285/92 -
NCDS), i seguenti requisiti minimi:

AUTOSTRADA (tipo A):
tratta extraurbana di strada primaria, a carreggiate indipendenti o separate da spartitraffico
invalicabile, ciascuna con almeno due corsie di marcia, eventuale banchina pavimentata
a sinistra e corsia di emergenza o banchina pavimentata a destra, priva di intersezioni
a raso e di accessi privati, dotata di recinzione e di sistemi di assistenza all'utente lungo
l'intero tracciato, riservata alla circolazione di talune categorie di veicoli a motore
contraddistinta da appositi segnali di inizio e fine. Per la sosta devono essere previste
apposite aree con accessi dotati di corsie di decelerazione e di accelerazione.

La velocità massima di percorrenza è fissata in 130 km/h.
La fascia di pertinenza è  m. 20,00.

a)
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STRADA EXTRAURBANA PRINCIPALE (tipo B):
strada a carreggiate indipendenti o separate da spartitraffico invalicabile, ciascuna con
almeno due corsie di marcia e banchina pavimentata a destra, priva di intersezioni a
raso, con accessi alle proprietà laterali coordinati, contraddistinta dagli appositi segnali
di inizio e fine, riservata alla circolazione di talune categorie di veicoli a motore; per
eventuali altre categorie di utenti devono essere previsti opportuni spazi. Deve essere
attrezzata con apposite aree di servizio, che comprendano spazi per la sosta, con
accessi dotati di corsie di decelerazione e di accelerazione.

La velocità massima di percorrenza è fissata in 110 km/h.
La fascia di pertinenza è  m. 15.

STRADA EXTRAURBANA SECONDARIA (tipo C):
strada ad unica carreggiata con almeno una corsia per senso di marcia e banchine.

La velocità massima di percorrenza è fissata in 90 km/h.
La fascia di pertinenza è  m. 12.

STRADA LOCALE (tipo F):
strada extraurbana, opportunamente sistemata per la circolazione veicolare e pedonale,
non facente parte degli altri tipi di strade.

La velocità massima di percorrenza è fissata in 50 e 90 km/h.
La fascia di pertinenza è  m. 5.

art. 8 - classificazione tecnico-funzionale di piano

Il presente Regolamento stradale si applica agli assi viari, esistenti e di progetto della rete
provinciale, classificati nel Piano del Traffico per la Viabilità Extraurbana (PTVE) di cui al
seguente elenco:

CLASSIFICAZIONE TECNICO-FUNZIONALE DELLE STRADE EXTRAURBANE:

sistema autostradale (tipo A):
A30: Caserta-Mercato S. Severino;
A3: Napoli-Salerno-Reggio Calabria;
Superstrada Salerno-Avellino;
raccordo A3: Sicignano degli Alburni-Potenza;
collegamento A30-A3;

strade extraurbane principali (strade di grande comunicazione) (tipo B):
SS18: Tirrena Inferiore (con relative varianti) da Battipaglia al confine regionale con
la Calabria;

b)

c)

d)

b)

a)



SS517: Bussentina;
SS91: Della Valle del Sele;

 strade extraurbane secondarie (strade di connessione territoriale) (tipo C):
ex SS367 dal confine con Provincia di Napoli a Sarno-Pagani;
SP2: Maiori-Chiunzi;
SS163 Amalfitana;
ex SS266 Nocera Inf.-Mercato S. Severino;
variante alla SS18: Tirrena Inferiore dal confine con Provincia di Napoli a Salerno;
SS88 Dei Due Principati;
ex SS164 dal confine con Provincia di Avellino a Bellizzi;
alternativa alla SP175 Litoranea;
SS19 Delle Calabrie;
ex SS166: Capaccio-Roccadaspide-Atena Lucana;
ex SS468 da SS19 a SS18 (Vallo Lucania);
ex SS267 da Agropoli a Velia;
ex SS447 Castelnuovo Cilento-Velia-Palinuro-Futani;
ex SS562 da Palinuro a Policastro Buss.;

 strade d'interesse locale
comprende tutte le altre strade (e tratte delle stesse), provinciali e comunali, di
servizio locale non incluse negli elenchi a), b) e c) di cui sopra.

164

c)

d)
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Tab. 2.12
Provincia di Salerno.  Principali caratteristiche da perseguire nelle strade classificate

banchina pavimentata)

Carreggiate

Corsie

Modulo corsia (cm)

Assistenza all'utente
lungo il tracciato

Destinazione d'uso

Strada di servizio

Velocità max.
consentita

Sosta

Segnali distintivi

Accessi privati o
laterali

Banchina

Corsia di emergenza

indipendenti o
separate da

spartitraffico

almeno 2 per ogni
senso di marcia

si

eventuale a sinistra
pavimentata; a destra

pavimentata (in
alternativa alla corsia

di emergenza)

3,75

si

(in alternativa alla

si

talune categorie di
veicoli a motore

si

all'inizio e alla fine
si

aree di servizio e
aree di parcheggio
dotate di corsie di

accelerazione e
decelerazione

si

130 km/h

no

indipendenti o
separate da

spartitraffico

almeno 2 per ogni
senso di marcia

si
pavimentata a destra

3,75/3,50

si

coordinati

no

talune categorie di
veicoli a motore(per

eventuali altre
categorie devono

essere previsti
opportuni spazi)

si

all'inizio e alla fine
si

aree di servizio che
comprendono spazi
per la sosta dotate di

corsie di
accelerazione e
decelerazione

si

110 km/h

consigliata

unica

almeno 1 per ogni
senso di marcia

si

3,75/3,50

no

tutte le categorie di
veicolo

no

90 km/h

-

-

si

no

unica

almeno 1 per ogni
senso di marcia

no

3,50/3,00

no

tutte le categorie di
veicoli

no

50/90 km/h

-

-

si

no

Strada tipo A
autostrada
recintata

Strada tipo B
extraurbana

principale

Strada tipo C
extraurbana
secondaria

Strada tipo F
extraurbana

locale



CARATTERISTICHE GEOMETRICHE DELLA SEZIONE
STRADALE

ELEMENTI COSTITUTIVI DELLA PIATTAFORMA STRADALE

art. 9 - definizione di piattaforma stradale

La piattaforma stradale è l'insieme di tutti gli elementi che compongono la sezione stradale
- carreggiata, corsie, spartitraffico e banchine (FIG. 3.1) - la cui sagoma viene delimitata dai
cigli stradali, quelle fasce di 30 cm di larghezza sulle quali viene applicata la specifica striscia
segnaletica di demarcazione.
In funzione della sua quota rispetto al piano di campagna, la piattaforma, o sede stradale, può
essere in rilevato, quando ne è completamente al di sopra, in trincea, quando è completamente
al di sotto, o a mezza costa quando è parte sopra e parte sotto (vedi ancora Fig. 3.1).

art. 10 - carreggiate e corsie

Per carreggiata si intende quella parte di piattaforma stradale destinata alla circolazione
normale dei veicoli, delimitata dall'apposita striscia che esclude tutti gli altri elementi marginali.

Una carreggiata può a sua volta essere suddivisa in corsie, elementi destinati al traffico di
automezzi viaggianti in un unico senso di marcia.
In rettifilo la carreggiata stradale ha una pendenza trasversale del 2,5%: tale pendenza è unica
nel caso di carreggiate separate per senso di marcia o per strade a carreggiata unica a doppia
corsia, mentre diventa a doppia falda in discesa verso i margini esterni per le strade a
carreggiata unica a più di quattro corsie.

Nelle dimensioni delle corsie è compresa la segnaletica orizzontale che permette di visualizzare
tali elementi e che è costituita dalle strisce di demarcazione, normalmente larghe 12 cm.

La striscia di margine verso la banchina è larga non meno di 15 cm per tutte le strade, escluse
quelle di tipo IV, V e VI, dove non può avere dimensioni inferiori ai 10 cm, mentre può essere
omessa nelle strade di tipo B e C.
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Fig. 3.1
Provincia di Salerno.  Elementi della sezione stradale e sezioni stradali tipiche



art. 11 - banchine

Le banchine sono degli elementi che affiancano il margine della carreggiata, sul suo lato
destro se questa è ad unica corsia, su entrambi i lati se le corsie sono due, al fine di garantire
un franco laterale di sicurezza rispetto agli eventuali ostacoli disposti lungo i margini del
percorso.
Le dimensioni di tale banchina sono normalmente di almeno 1 m, ma, in situazioni
particolarmente vincolanti, possono essere ridotte fino a 50 cm.
La pendenza trasversale delle banchine deve essere del 2,5% per banchine pavimentate, del
5% in assenza di pavimentazione, in maniera tale da garantire il deflusso delle acque.

art. 12 - spartitraffico

Le corsie o i gruppi di corsie percorribili in senso di marcia opposto possono essere
separati dalla normale segnaletica ma, soprattutto per le arterie più trafficate, si deve far
ricorso ad una separazione fisica dei due flussi di traffico, detta appunto spartitraffico e
costituita da una zona centrale, che può essere sistemata a verde con siepi anabbaglianti
oppure pavimentata, e da due fasce centrali con funzione di franco.
La normativa, nel caso di strade extraurbane, contempla tre larghezze minime di spartitraffico
in funzione della categoria della viabilità di appartenenza:

4,00 m, con fasce laterali di 70 cm per le strade del I tipo;
2,00 m, con fasce laterali di 40 cm per le strade del II tipo;
1,10 m, con fasce laterali di 20 cm per le strade del III tipo.

E' comunque richiesta la barriera di sicurezza quando le carreggiate sono distanti fra di loro
meno di 12 m: tale barriera andrà interrotta ogni 2 km circa, per poter consentire lo scambio
della carreggiata.
Per le strade urbane la larghezza dello spartitraffico varia da 1,60 a 1,10 m (con barriere)
per le strade primarie e di scorrimento, per scendere a 50 cm con cordolo per le strade
di quartiere, fino ad arrivare ai 36 cm (12+12+12) della doppia striscia di segnaletica.
Gli spartitraffico servono anche per separare carreggiate con lo stesso senso di marcia in
corrispondenza di varchi.

In questo caso la larghezza minima corrisponde:

per le strade primarie, alla larghezza delle corsie di accelerazione o decelerazione
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aumentata di 50 cm per il cordolo;
per le strade di scorrimento alla larghezza di una corsia, pari a 3,50 m;
per le strade di quartiere a 50 cm per il cordolo.

L'angolo di deviazione dell'asse stradale di provenienza non deve essere superiore a 30°
mentre la larghezza in retto dei varchi deve risultare maggiore di 4,50 m.

art. 13 - corsie supplementari

Le corsie e le piste specializzate sono elementi occasionali della piattaforma stradale e
le loro dimensioni non influiscono sulla classificazione della strada.

Corsia di sosta d'emergenza
Normalmente la larghezza della corsia d'emergenza è di 3 m ma, in situazioni particolarmente

vincolanti, tale tipo di corsia può essere sostituita, nel caso di strade urbane, da una banchina
larga 1 m e da piazzole di sosta poste ogni 200 m se si tratta di strade primarie, o semplicemente
dalle piazzole ogni 200 m nel caso di strade di scorrimento.

Corsie per veicoli lenti
In alcuni punti particolari del tracciato, soprattutto in tratti di notevole pendenza in

presenza di un rilevante flusso di traffico pesante, può essere necessario prevedere una
corsia supplementare per la marcia dei veicoli lenti.
Tale corsia deve avere una larghezza di 3 m, essere fiancheggiata da una banchina laterale
di larghezza minima di 1,25 m ed avere un raccordo con le altre corsie di normale scorrimento
costituito, all'immissione, da un tratto lungo 40 m, ed alla fine, per il rientro nella corsia di
marcia normale, da un tratto di lunghezza L (FIG. 3.2) variabile in funzione della velocità di
progetto (TAB. 3.3).
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V (km/h) 60 80 100

L (m) 200 300 400

Tab. 3.3
Provincia di Salerno.  Lunghezza L del tratto di raccordo della corsia per veicoli
lenti alla viabilità normale



In presenza della corsia per veicoli lenti, la corsia per la sosta di emergenza può essere
sostituita da apposite piazzole.

Piste ciclabili
Le piste ciclabili sono sempre posizionate oltre la banchina e da queste separate e protette.

La loro larghezza minima è di 1,50 m se a senso unico, di 2 m se a doppio senso, ed è
consigliabile mantenerne la pendenza entro il limite del 5-7%.

Percorsi pedonali
Sono degli elementi assimilabili ai marciapiedi posti oltre la banchina e l'eventuale pista

ciclabile.
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